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Cos’è il PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza?



Il Piano nazionale di Resistenza e Resilienza rappresenta l’attuazione in 

Italia del Piano Europeo Next Generation UE.

L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation 

EU (NGEU).  Il Next Genaration EU è un programma di portata e ambizione 

inedite, che prevede:

- investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale; 

- migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori;

- conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale.



Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e

riforme.

L’Italia deve modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il suo sistema

produttivo e intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e

alle disuguaglianze.

Il NGEU può essere l’occasione per riprendere un percorso di crescita economica

sostenibile e duraturo rimuovendo gli ostacoli che hanno bloccato la crescita italiana

negli ultimi decenni.



L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti del

NGEU:

- il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, in breve

RRF):

- il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa

(Recovery Assistance for Cohesion and the Territories of Europe/REACT-EU).

Il solo RRF garantisce risorse per 191,5 miliardi di euro, da impiegare nel periodo

2021- 2026, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto.

L’Italia intende inoltre utilizzare appieno la propria capacità di finanziamento

tramite i prestiti della RRF, che per il nostro Paese è stimata in 122,6 miliardi.



Le Linee guida elaborate dalla Commissione Europea per l’elaborazione
dei PNRR identificano le Componenti come gli ambiti in cui aggregare
progetti di investimento e riforma dei Piani stessi.

Ciascuna componente riflette riforme e priorità di investimento in un
determinato settore o area di intervento, ovvero attività e temi
correlati, finalizzati ad affrontare sfide specifiche e che formino un
pacchetto coerente di misure complementari.

Le componenti hanno un grado di dettaglio sufficiente ad evidenziare
le interconnessioni tra le diverse misure in esse proposte.



Il dispositivo RRF richiede agli Stati membri di presentare un pacchetto di
investimenti e riforme: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Questo
Piano, che si articola in sei Missioni e 16 Componenti, beneficia della stretta
interlocuzione avvenuta in questi mesi con il Parlamento e con la Commissione
Europea, sulla base del Regolamento RRF.

Le sei Missioni del Piano sono:

1) digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo;

2) Rivoluzione verde e transizione ecologica;

3) infrastrutture per una mobilità sostenibile;

4) istruzione e ricerca;

5) Inclusione e coesione;

6) salute.

Il Piano è in piena coerenza con i sei pilastri del NGEU e soddisfa largamente i
parametri fissati dai regolamenti europei sulle quote di progetti “verdi” e digitali.
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La Missione 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza si pone l’obiettivo di
dare un impulso decisivo al rilancio della competitività e della produttività del
Sistema Paese.

Per una sfida di questa entità è necessario un intervento profondo, che agisca su
più elementi chiave del nostro sistema economico:

 la connettività per cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni;

 una PA moderna e alleata dei cittadini e del sistema produttivo;

 la valorizzazione del patrimonio culturale e turistico, anche in funzione di
promozione dell’immagine e del brand del Paese.



Lo sforzo di digitalizzazione e innovazione è centrale in questa Missione, ma riguarda
trasversalmente anche tutte le altre.

La digitalizzazione è infatti una necessità trasversale, in quanto riguarda:

 il continuo e necessario aggiornamento tecnologico nei processi produttivi;

 le infrastrutture nel loro complesso, da quelle energetiche a quelle dei trasporti,
dove i sistemi di monitoraggio con sensori e piattaforme dati rappresentano un
archetipo innovativo di gestione in qualità e sicurezza degli asset (Missioni 2 e 3);

 la scuola, nei programmi didattici, nelle competenze di docenti e studenti, nelle
funzioni amministrative, della qualità degli edifici (Missione 4);

 la sanità, nelle infrastrutture ospedaliere, nei dispositivi medici, nelle competenze e
nell’aggiornamento del personale, al fine di garantire il miglior livello di assistenza
sanitaria a tutti i cittadini (Missioni 5 e 6).
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Rilancio di turismo e cultura con un approccio digitale e sostenibile
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